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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati, 

Anno IV. — N. 27 

Un grave disordine 
nelle officine 

è certamente il turpiloquio. L’ agglome- 
ramento degli operai nelle officine il più 
sovente dà occasione al turpiloquio ed 
alla bestemmia. Spesso ciò avviene per 
opera di tristi, che si compiacciono del 
lurido e si godono nella propaganda del 
male per una bestiale voluttà di vedere 
gli altri al pari di sè, schifosi e malvagi. 
Talora si parla sconcio e si bestemmia 
per uno spirito di stupida spavalderia, 
quasichè il turpiloquio aggiunga bravura 
all’operaio e lo faccia superiore ai com- 
pagni, perchè lo degrada e lo abbrutisce.. 
E, ciò che succede più spesso ancora, il 
bestemmiare e lo sparlare sono effetto di 
un vilissimo rispetto umano, pel quale 
sparlano gli uni, perchè sparlano gli altri, 
si bestemmia perchè si sente bestemmiare, 
perchè si temono gli scherni altrui. 

A queste vergognose disposizioni, ag- 

RETE AO TRAE IRE PA NCR RENE ETA EI age ea era 

! 
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Giornale cattolico del 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In ceruce signatos iura quod alma tegant? 

Rudinì smentisce di desiderare 1’ en- 
, trata nel gabinetto Zanardelli. 
4 
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azioni e col anice 3 RO B e coi satanico sarcasmo, con cui 

sul Boca 3 nelle pubbliche conferenze | sentano i postulati della vera democrazia, 
tratta la religione nostra, la Chiesa, i preti, ‘| possano essere prontamente votate dal 
le suore e quanto v’ ha ancora di sacro 
al mondo. Gli operai, che sentono quelle 
conferenze e leggono quei giornali, che 
facilmente si persuadono non esservi al- 
tro paradiso che quello di secondare le 
proprie passioni, vomitano nelle officine 

condi, con orribili oltraggi a Dio, alla 
Vergine; e così l’ambiente, già guasto e 
corrotto, si fa sempre più saturo di scel- 
leraggini ed empietà, e vieppiù si intri- 
stisce la miscredenza e si ribadiscono i 
feroci propositi contro la fede e l’onestà. 

Fate che un povero ragazzo, uscito tesfè della democrazia 
dalla educazione cristiana della famiglia 
e della scuola, venga gettato in una di 
queste officine, e vedrete quale orribile 
scempio si farà della sua virtù! Se egli, | 
fermo ai buoni principii ricevuti, non 

tarda guari a divenire Ja vittima dei pro- 
pri compagni crudeli, perchè increduli e 
disonesti. Il povero ragazzo è preso di 
mira agli oltraggi più sporchi, lo si tem- 
pesta per tutto il dì senza pietà e tregua. 
Se non ripete le bestemmie altrui, è un 
prete — se non è sboccato, è un bigotto 
— se va in chiesa, è un cretino! — E 

tutti a dargli addosso e perfino a impe- 
dirgli e guastargli il lavoro con una dia- 
bolica malignità, perchè si pieghi o se 
ne vada. Ed a tali prodezze mettono mano 
non solo i giovinastri; ma anche gli operai 
anziani, più abili nel lavoro, ma, ancor 
più bestiali nel turpiloquio, gli stessi 
padrifamiglia, che a casa loro hanno 
magari una moglie pia e figli cristiani. 
E se il ragazzo, non potendo più reggere 
sé ne va, stenterà, massime nelle città 
grandi, nel trovare una officina ove siano 
molti operai e dove si rispetti Ja virtù e 
la religione, 

Povero proletariato moderno! Sono or- 
mai molto pochi gli opifici dove non siano 
entrate queste due purulente piaghe del 
turpiloquio e della bestemmia! E che 
generazione operaia possiamo aspettarci 
da esseri degradati come questi ? D. 

Notizie Vaticane 

In suffragio di Pio IX 
Roma, 3. — Sabato sarà celebrato nella 

cappella Sistina un solenne funerale in 
suffragio di Pio IX. Celebrerà VE.mo 
Vannutelli. Il S. Padre assisterà dal trono 
e Impartirà l’assoluzione al tumulo. Sono 
stati oggi diramati gl’inviti ai colleghi 
della Prelatura, al corpo diplomatico, al- 
l'Ordine di Malta, al patriziato ed ‘alla 
nobiltà romana. 

Cose di Corte e di Governo 

Un sussidio del re. 

Roma, 8. — Il Re ha concesso un 
sussidio di millecinquecento lire alla 
Federazione degli agricoltori lomellini 
per eseguire le prove della cura dell’afta 
epizootica, secondo il metodo Baccelli. 

La salute di Prinetti, 
Roma, 8..— Prinetti continua a mi- 

gliorare. 
Egli vorrebbe tornare subito al Mini- 

stero. Ma gli amici cercano di persua- 
derlo a rimanere un paio di settimane 
in riposo. 

  

  

  

Crisi. 
Roma, 8. — Continuano le voci di 

una emsi ministeriale. Ma sarà difficile, 
perchè gli attuali ministri sono troppo 
attaccati al portafoglio, 

Ancora aumenti, 

Roma, 3. — Le entrate postali, tele- 
grafiche e telefoniche del mese di gen- 
raio 1903 superarono di lire 853,304,80 
quelle accertate nello stesso mese del 
1902. Le entrate realizzate dal luglio 1902 
a tutto gennaio 1903 segnano un aumento 
di lire 3,623,643,04. 
  

Note e commenti 

Un postulato della democrazia. 

Domenica passata, a Gemona, fu offerto | 
nell’albergo della « Stella d’oro» un ban- 
chetto all’on. Caratti, recatosi a far visita 
al capoluogo del suo collegio. 

Al levar delle mense si diede la stura 
ai soliti discorsi. 
_ Vogliamo solo rilevare quello che disse 
il signor Francesco Cedaro, che sarà una 
celebrità, ma cui noi non abbiamo la for- 
tuna di conoscere. 
Adunque, il signor Francesco Cedaro 

(ci vagliamo della relazione data dal Friuli) 
giunge esca il socialismo colle sue dene- ‘ SOPO aver ringraziato l'on. Caratti della 

sua Visita, disse di augurarsi «che le 
nuove leggi in discussione che rappre- 

Parlamento e chiude inneggiando al di- 
vorzio ». — Così!!! 

Dunque secondo quel signore il divor- 
zio costituirebbe un postulato della demo- ; 
crazia. E° molto addentro il signore nelle 

I ’ x > i dell : 3 | L'ufficiosa Capitale, a proposito È : nunziante che si sono formate sette bande cose sociali !... Non sappiamo se egli sia 
] , un gran signore, ma certamente dev’es- 
il veleno loro propinato cen lazzi invere- 

  

  

sere un agiato borghese, dappoichè prende , 
parte a un allegro banchetto, cosa non 
concessa a un misero proletario. 

Viceversa.... 

Se davvero fosse un proletario, noi 
sapremmo bene fargli vedere come il 
divorzio sia tutt’ altro che un postulato 

Di fatti, noi gli diremmo: « Sentite, 
caro; il divorzio, quale lo vogliono il 

| governo e i massoni, non potrebbe farsi 
così in un batter d’ occhio ; ma si richie- ! 

, derebbe la previa separazione di un anno ‘ 
: i se non ci oli it vuole far subito getto del pudore, non !, Susi sone glo di ec se:cè na sono. Dopo verrebbe il divorzio. Per la 

separazione poi e pel divorzio ci vogliono 
le sentenze del tribunale. 

E per la sentenza, s'intende, abbiso- 
gnano cause e processi. E le cause e i 
processi domandano avvocati, procuratori, : 
carta bollata, tribunali, Corti d’Appello, 
e magari di Cassazione sine fine dicentes... 
e denari in quantità. Ora ve la sentite 
voi, caro, di sostenere tutte queste spese 
per conseguire il divorzio ? 

Crediamo bene che ‘il Cedaro. prole- 
tario, si gratterebbe-a questa domanda 
la cuticagna, e risponderebbe: « Ma io 
non ho denari da spendere in avvocati, | 
in cause, in ricorsi !!» — E allora, caro, 
divorzio niente; voi proletario tenetevi | 
la moglie che avete; se non andate d’ac- 
cordo, peggio per voi. 

Così e non altrimenti succede con la ' 
legge del divorzio presentata dal governo 
settario. E così non vi può essere testa 
di rapa — nè grande nè piccola — che 
dica essere il divorzio un postulato della 
democrazia. Sarà un postulato dei pa- 
sciuti borghesi, un postulato dei corrotti 
aristocratici, un postulato dei viziosi — 
ma un postulato della democrazia no e 
millè volte no. 

IL vero postulato della vera democrazia. 

, Vogliono sapere i nostri lettori quale 
sla invece il vero postulato della vera 
democrazia ? 

Eccolo: il postulato della vera demo- 
crazia — non corrotta nè pretenziosa — 
è di avere leggi, le quali assicurino la 
esistenza al proletario e gli permettano 
di fare il matrimonio non il divorzio; di 
mantenere la moglie non di mandarla via... 
(Questo è il postulato della vera demo- 
crazia. 

Eh, se sapesse il signor Cedaro quanti 
fidanzati sono e restano fidanzati perchè... 
perchè la sposa non può avere cinquanta 

lire da farsi su un po’ di corredo, e per- 
chè lo sposo, che guadagna 1.25 al giorno 
e non ha casa e non ha camera, non ar- 
Tlva mal a giungere in una posizione che 
gli permetta di metter su famiglial... E se 
sapesse il signor Cedaro quanti sposi sof- 
frono la fame e si martirizzano nel veder 
languire nella inedia i proprii bambini 
perchè... lo sposo non ha lavoro e la sposa 
è malata! Ma basta; queste note di dolore 
sì trovano nel proletariato VERO, dal 
quale certo in questi momenti — e men- 
tre anche due o tre sporadiche leggi so- 
ciali stanno allo stato di sempiterno studio 

On esce no — e non può escire — 
l’ inno al divorzio. 

Gran Dio! invece che al capriccio e al 
senso depravato, potessimo mettere que- 
sto VERO proletariato nella condizione 
di inneggiare... alla vita e... all'amore! 

Antitesi tra un nome e un discorso. 

In Senato l’altro giorno, discutendosi 
la legge pei maestri elementari e direttori 

{Eenie esrrente colia £ 
REALI ORE: EE SITI TOI beSf ca 

EE il sen. Nicolò Vischi fece un 
discorso nel quale, parlando di maestri 
elementari, combattè la proposta dell’Uf- 
ficio centrale del Senato stesso, che fra le 
cause per cui i maestri potranno essere 
licenziati comprese anche questa: « Per . ve ova Ì 

i dinanza e dei superiori: fondò da solo avere fatto tra gli alunni propaganda di 
principii contrari all'ordine morale ed 
alla costituzione dello Stato ». 
Adunque il sen. Vischi vorrebbe nella 

scuola, libera propaganda contro la costi- 
tuzione dello Stato, non solo, ma anche 
contro l'ordine morale. 

Se avessimo notato simili bestialità in 
un’arringa di qualche scamiciato anar- 

i nerabile nome di senatore derivante da 
sener (vecchio) come. dovesti, non dico 

le idee del sen. Vischi, la scuola diver- 
rebbe issofatto una tana, quale la. pre- 
disse Tommaseo. E che tanal... Tana : 
selvaggia donde pullulerebbero anarchici, | 
ladri, assassini, scostumati ecc. 

E quanto a certi maestri, sl avrebbe 
i per loro il delitto legalizzato... E dire che   
; gli stupidi ateniesi mandarono a morte ; 
: Socrate perchè «corompeva i fanciulli! « 

Le fatiche degli onorevoli. 

i Finalmente si potè alla peggio, per non 
i dire alla meglio, concedendo una quan- 
| tità di congedi, formare alla Camera il 
così detto numero legale con meno della 
metà di deputati! 

‘ assenza dei deputati dalle sedute, scrive : 

« Non saremo certo noi che scuseremo 1 

Dal momento che l’ inconveniente si rin- 

e dal momento che gli elettori a chiare 

note dimostrano che non se ne commuo- 

i vono, è d’uopo adottare un provvedi- 
i mento radicale ed efficace affinchè i la- 
‘ vori procedano e i diligenti e operosl 
i non sieno vittime dei negligenti e sfac- 

cendati ». 

Saremmo curiosi di sapere quale prov- 
vedimento potrebbesi adottare secondo 

‘ lo dice forse per or apparir ridicolo. 
‘ Devonsi incatenare i deputati al loro po- 
i sto? oppure è da far votare le leggi da 

i uno solo? In ambi i casi la soluzione 
sarebbe amena. ? 

In quanto poi al non commuoversi 
degli elettori, Ja cosa è naturalissima. Gli 
elettori sanno che anche commuovendosi, 
l’andrebbe avanti allo stesso modo. 

E i deputati? non abbisogna po’ poi 

che si facciano tanta premura di inter- 

venire alle sedute, quando in ultima 

‘ analisi il più delle volte quello che fa li
o 
c
e
n
a
r
e
 
n
t
i
 

: tutto è il governo, 
i che vuole il governo. i 
i Se i deputati dovessero pagar di tasca, 

sarebbe un altro paio di maniche, e con 
i tutto il loro patriottismo le nepoti di 

: Garibaldi dovrebbero attendere un bel 

pezzo prima di ottenere quella pensione 
che l’on. Di Rudinì vuol dar loro, con 
signorile larghezza... e col danaro dei 
contribuenti. 

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI, 

Roma, 8. — Presiede Biancheri. 
Dopo la trattazione d'argomenti di se- 

condaria importanza, s!1 approva la pro- 

posta di legge per UN assegno vitalizio 
alle figlie di Stefano Canzio e di Teresita 
Garibaldi. 3 

Quindi Del Balzo dà lettura del disegno 
di legge per le cancellerie e segretarie 
giudiziarie. 

  

CAMERA DEI SENATORI 

Roma, 3. — Si esaurisce la discussione 
e si approvano: gli articoli dei progetto di 
legge pel porto di Genova. 

La loro libertà. 
Vi ha dei maestruccoli elementari di 

campagna, i quali declamano dieci volte 
al giorno contro i Consigli comunali 
(specie se cattolici) che tarpano le ali alla 
loro libertà, che esercitano una vera in- 

i quizizione sopra la loro vita e le loro 
i idee; Manco dirlo questi lamenti bene 
! spesso escono da chi pute più di galeotto 
È di maestro. Ma a ogni modo è bene 

Ì 
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sapere come i consigli socialisti trattano 

coi maestri non socialisti. Ed ecco quanto 
narra la Nazione di Firenze. 

« A Piombino — ove ora domina in 
Comune una fazione prettamente socia- 
lista rivoluzionaria — dimora il giovane 
maestro elementare V. A. Nesi, ben ac- 
cetto alla popolazione, ma che ha il torto 

i di essere costituzionale e d’avere nel 1893 
i fondato un periodico combattivo Il pro- 
: gresso Maremmano. Il Nesi nel 1899 fu 
' anche eletto fra i primi come Consigliere 
comunale, dalla.qual carica si dimise 2 
anni dopo, appunto per poter conseguire 

nova, senza rimedio, da più di 50 anni, ; 

   VELA 

Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Parrus Archiep. Utinen. 

  
chico, non ci saremmo fatta meraviglia. : 
Ma nel discorso d’un senatore... Oh ve- : 

piangere, ma strillare nel discorso di | 
Vischi! Qualora dovessero venire attuate ; 

  
ì 

la Capitale. Il foglio non lo dice, e non ; 

qualsiasi numero di deputati, fosse anche | 

ed essi votano quel : 
Ì 
{ 

il posto di maestro del Comune, profes- 
sione che fino allora aveva esercitato pri- 
vatamente come direttore di una scuola 
elementare autorizzata dal Governo. 

Il Nesi fino ad ora adempì ai suoi do- 
veri con piena approvazione della citta- 

l’Educatorio Garibaldi, e nel novembre 
scorse aprì una scuola operaia, la quale 
conta gran numero. d' iscritti. Malgrado 
ciò sere sono i consiglieri socialisti di 
quel Comune, riuniti in adunanza se- 
gretissima, deliberarono il licenziamento 
del maestro Nesi con deliberazione non 
motivata. 

L’atto arbitrario e illegale ha profon- 
damente indignato la. cittadinanza, non 
essendo permesso di troncare la carriera 
di un maestro per vendetta politica, of- 
fendendo i diritti acquisiti e gli interessi 
dell’educazione pubblica. 

. A Piombino si reclama ora che il mi- 
nistro Nasi, informato del sopruso com- 
messo, voglia provvedere uniformandosi 
alle dichiarazioni fatte in questi giorni 
al Senato... » 
  

La situazione nei Balcani 

Sembra che vadano d'accordo, 

Vienna, 3.— La Neuefreiepresse dice che 
Italia, Austria e Russia procedono d’ac- 
cordo nella questione macedone. 

I bulgari in marcia, 

Vienna, 3. — La Porta ha comunicato 
agli ambasciatori un rapporto dell’agente 
commerciale ottomano Putschiuck an- 

bulgare composte di 6730 uomini che 
‘ ; . . . . ci 23 

negligenti; ma bisogna pure che la Ca-: ©perano 10 parecchi distretti e spe ial 

mera si persuada a trovare una Via, Ul, 
espediente per limitare il numero legale. | 

mente nel Vilayet Salonicco. 
  

Gli scioperi in Spagna. 
Barcellona, 3. — Queste società operaie 

si dichiararono solidali con quelle di Reus 

e tennero un comizio che risultò una 
grande manifestazione anarchica. La mag- 
gior parte degli oratori sì pronuncio a 

favore dello sciopero generale. 

Barcellona, 3. — Lo sciopero di Reus 

: si estende sempre più. I capi del - movi- 

mento furono arrestati. 
  

| perseguitati 
  

Prima si chiamavano «i fuggiti»; poi 
si chiamarono «gl’inoamorati » ; adesso 
si chiamano «i perseguitati ». Di fatti, 
Luisa e Giron sono diventati l’imagine 
dell’ebreo errante; da Ginevra a Mentone, 
da Mentone a Montecarlo, da Montecarlo 
in... America... Leggete. : 

I giornali di Berlino ricevono da Men- 
tone :. 

Giron ebbe un incidente con un si- 
gnore brasiliano, uomo di statura gigan- 

Allora il brasiliano cominciò ad insultare 
ad alta voce nel modo più grossolano la 
coppia degli amanti, indirizzando a Giron 
gli epiteti più triviali. Avrebbe poi detto : 
«Qui siamo nella repubblica francese, ed 

grafato ben altre persone che non un 
farabutto simile ». È 

Scrivono da Montecarlo al Giornale d’ I- 
talia ; 

« La principessa di Sassonia ed il signor 
Giron hanno avuto l’altro ieri un’ idea 
poco fortunata nel venire a Montecarlo 
per giuocare al Casino, Essi se ne stavano 
da qualche tempo ad una tavola di row- 
lette, lui puntando qualche pezzo da 20 
lire, lei, tenendogli il cappello, quando es- 
sendo stati riconosciuti dal pubblico, que- 
sto cominciò ad attorniarli e serrarli così da 

screte osservazioni, che i guardiani delle 

farli uscire per una porta privata. Io li 

nei giardini e mi avevano l’aria triste, 
annoiata. La principessa è pittosto piccola; 
1 tratti sono regolari ma il teini è sciu- 

giorno un abito di seta celeste chiaro, 
con un grande cappello, a piume, del me- 

tello che dissimulava a mala pena la sua 
condizione interessante. 

Il sig Giron è un bel giovane, alto, e- 
legante, con bei baffi biondi appena na- 
scenti, dallo sguardo energico. Io non 
penso che essi ritorneranno così presto a 

vi hanno trovato. » 

I giornali da Parigi pubblicano : 
La principessa e Giron si lagnano di es- 

sere sempre molestati per le strade di 
Mentone da forestieri. Perciò hanno in- 

in America appena sarà pronunciato il 
divorzio. » 

Oggi poi si ha da Mentone che essi   sono ritornati a Ginevra. 1 

MSA STORIE 

tesca, che voleva fotografare lui e la prin- : 
| Cipessa mentre passegiavano. Giron pro- ; 
| testò, minacciando di chiamare la polizia. ‘ 

io posso fotografare chi voglio; ho foto- . 

presso facendo ad alta voce le più indi-. 

sale furono obbligati a proteggerli e a ' 

ho rivisti poco dopo seduti su di un banco ‘| 

pato e dimostra una quarantina di anni. |; 
Fissa, con poco gusto, vestiva di pieno 

desimo colore, e portava un ampio man. ‘ 

Montecarlo dopo le accoglienze che essi 

tenzione di lasciare Mentone e di recarsi 

   

TRI A Ci 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
corpo del giornale per ogni linea @ 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma. 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

Mercoledì 4 Febbraio 4903 - 

‘L'antico e il nuovo concetto 
intorno allo sviluppo 

della verità rivelata. 

La Chiesa è un organismo, e quindi 
un essere vivente, un essere, che svoglie 
le sue virtualità continuamente a traverso 
le instabili condizioni di ambienti sociali 
ognor diversi, le svoglie adattandosi, 

senza trasformarsi in altra cosa da 

quella che è essenzialmente, alle varia-- 
bili necessità di vita, per quel carattere 
plastico, che è intimo a ogni organismo. 
Ed è proprio qui che la concezione pro- 

testantica della Chiesa; quale opera del . 
Cristo, è agli antipodi con la concezione 
cattolica. Per i protestanti l’opera del 
Cristo è individualista: l’anima e Dio, 

ecco i due termini, tra i quali devono 
passare le relazioni soprannaturali di 

giustificante e di giustificata, perchè l’a- 
nima ottenga la salute eterna. Per i 

‘cattolici l’opera del Cristo è collettivista: | 
l’anima in quanto fa parte della società 
religiosa, la Chiesa, che Cristo ha isti- 

tuita, può ottenere la salute eterna. Sono 

due concezioni diametralmente opposte 

e irriducibili. Sa 
Ora dalla concezione cattolica, che 

sola risponde ai bisogni degli uomini, 
per i quali Cristo ha provveduto, e sola 

emerge come storica realtà dalla narra- 

zione evangelica, risulta che nella Chiesa. 
c'è sviluppo, e sviluppo continuo. Sviluppo 

in che cosa e in quale senso? Sviluppo 
nella verità rivelata, e nel senso che la 
verità rivelata, in germe tutta sin da 
principio, si manifesta gradatamente in 
proporzione ai bisogni, che le condizioni 
speciali dei diversi periodi storici vengono 
successivamente creando a quell’essere 
vivo, che è la Ghiesa. Si badi un po’ 
all’analogia tra il seme di una pianta e 
la Ghiesa. Il seme è virtualmente tutto 
l'organismo, che un giorno sarà attuale, 

concreto; è tutto, dico, perchè contiene 
sin da principio la virtù di svogliere 
quell’organismo. Anzi nell'avere quella 
virtù consiste tutta la ragione del seme. 
Però le parti, che costituiscono l’organi- 

smo nel. suo pieno sviluppo, non tutte 
si sono svolte e attuate insieme, nello 
stesso tempo, sibbenè con ordine succes- 
sivo e ’proporzionatamente ai bisogni 
della pianta. sa 

La Chiesa, ho detto, è un organismo, 
e sin da principio come in germe ebbe 
la verità rivelata, l’ebbe tutta quella ve- 
rità, infusale dal suo divino Autore e dagli 
Apostoli, consummatori dell’opera del 
Maestro. Però la verità rivelata venne e 
viene e verrà sviluppandosi, cioè attuan- 
dosi, concretandosi nelle diverse parti 
un po’ alla volta, successivamente. Tutte 
quelle parti erano virtualmente contenute 
sin da principio nel germe, che il Cristo 
e gli Apostoli hanno deposto nel seno 
della Chiesa. Ma l’attuale manifestazione, 
l’esplicazione di quelle parti segna la 
vita della Chiesa nella successione dei 
momenti storici, a traverso i quali è 
passata. E ciascuna parte attuata costi- 
tuisce un dogma, cioè un’affermazione di 

fede, affermazione immobile e immuta- 
bilmente vera. Vera in guisa che il 

senso espresso nelle parole, onde l’auto- 
rità dottrinale della Chiesa l’ha proposta 
alla credenza, è e sarà sempre quello, 
nè si muterà, nè migliorerà per il mu- 

tarsi e migliorarsi degli ambienti intel- 
lettuali,, che si succederanno. Sarà im- 

i mobile quel senso, com’è immobile la 
verità. 

i in questa dottrina, che ho esposto, con- 
corrono mirabilmente in un solo concetto 
rappresentativo della chiesa come di un 
organismo e lo sviluppo della verità ri- 
velata e il carattere assoluto, che è pro- 

  
. sviluppo del germe, che è stato deposto 
, nel seno della chiesa, perchè lo fecondi 

e lo maturi, e il carattere assoluto delle 
. parti, che vengono attuandosi per svogli- 
mento da quel germe. In questa dottrina 

sta la concezione classica, che della ve- 
rità rivelata, dei suoi sviluppi, della sua 
immutabilità avevano i grandi teologi 

della scolastica. 

Ma una nuova concezione intorno allo 
sviluppo e al carattere immutabile della 
verità rivelata viene ora elaborandosi 
nella mente di parecchi dotti moderni, 

specialmente di queili, che amano chia- 
marsi della scuola critica. Qual è la nuova 
concezione? Riproduco il pensiero del 
Leisy, del critito maggiore o almeno 

   

  

prio di una società soprannaturale; lo © 
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Ma ripresa la vita di guarnigione, le me-'   
            

era per se stessa un mancamento, quali staccarsi senza strazio. 
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Eprico si rassegnò ad essere della com- 

  

(Continua). 

bassante pet tale, cone aifetina l’Erver trina, quam Deus revelavit, velui philoso- Zingari selvaggi, | Grande Oriente di Milano, dottor Mala- Del resto si fa presto & rimediare all en 
dell’Osservatore cattolico; riproduco il pen- phicum inventum proposita est humanis Arad, 3. — Nel comune di Prank, una chia de Cristoforis, campione rigido ed smacco... Si dice che i votanti contro la Da i 
siero esposto nel libre l’Yglise e l’Evangile  ingeniis perficienda, sed tamquam divinum | banda di zingari di passaggio, diede una . austero del puritanismo anticrispino, che ©Temazione sono tutti cretini è retrogradli prende 
in uno di quei tre capitoli Le dogme chre- depositum Christi Sponsae tradita fideliter CR È € a | per non sottoscrivere alle fornicazioni ; © UO Ada SIR :1 lavord rono il 

$ o i 6 ! " S nane - i b Aaesurave., IOTGNEe à S&STE À, di; z ° è i 1 reni e ni Sue SOLO lo stesso Erver D. 31 custodienda ed infallibiliter declaranda. Hinch Bau n Tusipittita, il d e E Pik, il sia VOLARE: preferì lo SORA, = | enorme pi dai massoni per riuscil@ Lo 
gennaio dell Osservatore, costituirebbero | sacrorum quoque dogmatum is sensus per- | Enrico Nagy e l’ufficiale delle imposte Arbitra delle sorti d’Italia, imperante | nell'intento. tudine. una vera risposta trionfale all’ Harnak. | perpetuo est retinendus, quem semel de- | Hoffmann s’accorsero con angoscia che | Giuseppe Zanardelli, è adunque la peg- i SS 

Dice adunque il Loisy che colui, il ; claravit Sancta Mater Ecclesia, necunquam | erano scomparsi i loro figli, che avevano | giore delle due massonerie: quella deplo- | L’internazionale! ‘ 
quale segue il moto del pensiero cristia- | ab eo sensu, altioris intelligentiae specie RO alla rappresentazione. pra Asa e bancarottiera. | A parole l’internazionalismo è uti 
no sin dalle origini, vedrà facilmente | et notitine, revedendum. Orescat igitur di sa - È e e dotto; Ma il solenne ricevimeuto massonico | gran bella cosa; a fatti peraltro diventa 
come il dogma non è tanto immutabile, o multum, vehemenierque proficiai tam singo- figlie È, na i - SOLA + degli scorsi giorni, si collega ad un’altro | brutta bruttissima. E se non credete, al: Dai. 
da dovere o da potere essere egualmente , lorum, quam omnium, tam unius hominis, gendarmeria OA n da A avvenimento importantissimo: l’esodo di biamo i socialisti stessi di Marsiglia ch@ pegli e 
inteso, senza nuove traduzioni ed esplica- | quam totius Ecelesiae, aetatum et saeculorum | banda, ma finora senza risultato. ricordi marmorei, la distruzione di altri ; ©! panno. CIGIODO A rabili 
zioni, in tutti gli stati, in tutti i progressi gradibus, intelligentia scientia, sapientia, sed Todeagli sella nisonia tesori d’arte, TRANI È FRRESI hi SE ge Postro 
della scienza, della vita, della società | in suo dumtazat genere, in eodem scilicet Ragusa, 3. — Molti contadini della Er- Narra la Provincia di Brescia che men- ‘ guente voto: L° che le Camere dei der nella | 
umana. Però che i dogmi, che la chiesa dogmate, eodem sensu, eademque sen- zegovina volevano emigrare in Serbia; tre nel cortile del Palazzo Giustiniani si: putati e del Senato votino una legge tell dale — 
presenta come. rivelati, non seno verità i tentia. P. Gort. ma furono respinti ai confini; ed ora ver- | affollavaoo i venerabizi ed i fratelli, erano | dente a proteggere gli operai francesìt massac 
cadute dal cielo. Siano divini per l’ori-| — 200 in una spaventevole miseria. Mi-; state imballate le statue ed i frammenti ; Contro Fi OSAMA Bea sRaerai stro risoluti 
ine e nella sostar i i dip ip rai gliaia si sono recati a Mostar in cerca di | romani che adorns it i neri; IL” che il potere pubblico prend@ rezione 
A la ine È i O Agitazioni universitarie lavoro. Le vie della città sono affollate TE TAR A ARGENAVARO Ga aego.i a SOLE | misure immediate per assicurare la pub 

stan: i i darang di di questi infelici i quali chiedono la ele- n ea , | Dlica tranquillità, espellendo tutti gli stra quindi il loro avvenire non può rispon- f (ai eat Re) RR a a : costi gii Sui piedistalli, vedovati, si er ic H Dagl 3 i Gli studenti di Pavia si ‘agitano per | mosina. Parecchi furono trovati morti dii DU! È ‘ ) 81 erano sost- ; nieri senza mezzi di sussistenza o m@ dere intleramente al loro passato. Non ; gitenere vna sessione d’esami nel venturo | freddo nei campi dove vanno a dormire; ! tuite alle sculture greche, certi rozei vasi | viventi, d nalmer 
‘può rispondere intieramente, perchè la | marzo. il tifo miete altre vittime, i con piante ornamentali intristite. i Stiamo oraa sentireche cosadiranno* nali n legge del progresso è applicabile asiche| Gli studenti di medicina a Parma pro- — È - Il triangolo si accoppiava ad uno scem- | C0mpagni italiani. Ai Giò . 
al dogma, e l’orientazione nuova della ; testa no AA DO >) iL Fotizio italiane pio artistico che ancora una volta dava | af e) sw Nato Cl uffici ] 
teologia sarà quella appunto di trovare I SAT È RETE Sia segnainento dell A- sia ragione ai filosofo materialista Roberto ! solo Pabcesa DE o quattro arch dette | 
nel dogma ciò, che è assoluto e ciò, che | Gi TIE della ‘Pacolizidi applica- La morte di una poetessa. Ardigò, il quale facendo impennare tutti ‘ ma è altrettanto vero che in un mese ug PID, 
è relativo, variabile. Perchè se è vero che ‘ zione di Bologna hanno aderito all’invito Perugia, 3. — Colpita Valtro giorno diji 33. suoi colleghi scriveva: « L’in-! può cambiare opinione e giusticare — 2 di dov 
i dogmi traggono origine dalla predica- i degli allievi ingegneri di Torino, che pro- | apoplessia, è morte oggi Alinda Bonacci- | fluenza che la massoneria esercita in almeno compatire — il voto dei sociali? dalle s 
zione e dal ministero di Cristo, è altresì: nuovono un’agitazione per tutelare i di- | Brunamopti. i Italia, è fra le più esiziali ed illegittime, : stoidi marsigliesi. Perd 
vero, che lo sviluppo dei dogmi si attua | ritti di ingegnere, troppo spesso usurpati | —————— + | di quanti predominii abbia avuti il bel. ; E fin qu 
nella storia del cristianesimo e nella ela- | dai periti agrimensori e geometri. Alinda BOnaGoi niorrdnti era nata a dii | Tanio per ridere. abiisati 
bekhzlone ‘esl0aì une Gerd E.... così di seguito. Perugia nel 1342; e pubblicò SUCcessiva- Ta lo ai scudi ira] o " da "So orazione teologica, e quindi le defini mente liriche delicatissime di sentimento | La levata di scudi dell’Ardigò, dispiac-j Intitoliamo così questo trafiletto che 
zioni dogmatiche sono in rapporto con e assai pregevoli per forma. Ricordiamo | que al Governo e specialmente alla Mi-: Mantova mandano al Corriere della sera’ Ì 
gli stati psicologici dell'umanità. Per Nessun armamento i suoi Canti Nazionali, Versi Campestri, | nerva che di tutti i ministeri, è il più; « L'agitazione della stampa mantovana 7 
conseguenza i cambiamenti di ambiente prepara VAustria. La Polonia, L’Esule, fino alla recentissima | intinto di pece massonica, contro la massoneria continua toto toro] scientifico, che si verificano nella storia, } E n i i 0 3 o in edizione fuori com- Nè vale l’avvicendarsi dei ministri, per dr Ve ego Dil Vivo e disclse, ql 

È laghi oma, 3. — lornale ufficioso de . ) FATE SSA d. i abi a ee una nuova interpre- aa Asbi ein Ila poetessa, im’altea letterata fran- SURI autorevoli, a spazzare quelle stalle i questo circolo socialista votò ad unani 
azione delle antiche formole. dogmatiche, | cato, in seguito a voci di armamenti che | cese Jean Dornis dedicò nella Poésie ita- d’Augia, dai massoni che vi hanno fatto ‘i mità meno due «ritener incompatibil@ < 
che o non dicono più tutto, 0 non dicono | si farebbero in Austria: lienne contemporaine uno dei suoi più in- | il nido e la nicchia, E però non è a che i socialisti appartengano alla mass& di. 
in quel modo, che le mutate - atmosfere! « Molti giornali (fra cui, con discuti- | teressanti capitoli. meravigliarsi. se anche con Nasi e più neria». Questo voto fu provocato da an@ ui. intellettuali esigono; una interpretazione ' bile patriottismo, alcuni italiani) si osti- La piena del Tevere, . |con lui che con altri, in omaggio alla. 100 quesito presentato da un noto PRI Berta: 
più elevata, più spirituale, più consona sla i Done 5 pie, Meo fa o squadra ed al compasso si perpetuino i e di a i confer : ; , :4) ac AI e ana- TE ; i DELE IG : pic tig | BOCIANSTI La n solo odie: DE VA di DES, dell umanità. Come l'ordine  loghe, e a destare allarmi ed apprensioni il Tevere è gonfio e nelle campagne mi- favoritismi, le indebite ingerenze e le . dimostra, ad illustrazione del deliberat@ Hd c 
ella natura e della scienza è sertipre T@- | <ulla situazione balcanica e di novità | Baccia di straripare. sopraffazioni. : del Circolo, come un individuo chiamat@ 

lativo e perfertibile, perchè in continuo : che possonsi attendere laggiù. I treni giungono — sempre a causa | Informi lo scandalo del Museo di Na-! un giorno a dover scegliere tra il su0 Eccc 
_ movimento verso il meglio, così il dogma Indipendentemente dalle notizie o na-| delle intemperie — con qualche ritardo. poli, dove il Prof. Ettore Pais, privo di ; dovere di massone e quello di socialist@* corso ; 
non è immutabile, non nella rappresen-turalmente tendenziose o volontariamente I Certosini a Monte Oliveto, qualunque competenza archeologica, ma | 5! trovi a dover necessariamente essere ® di sab. 
tazione intellettuale, non nella espressione inesatte che sì divulgano dalle agenzie Pinerolo, 3. — Sì dice che la grandiosa | fornito di tutte le virtù /riangolari, con- ADUNO EER O CALO SOCILIR o si Grar verbale. estere intorno a fatti oa supposizioni | yj]]a, di proprietà del dottor Zanna, dé- | tinua l’infernale ridda di arazzi. statue I socialisti fanno così per ridere. Il vot ali’ ett 

dts _ | incontrollabili, ogni qualvolta vengano ‘nata « Monte Olive 4 DECO. : a | . >! del circolo mantovano era stato propost0 Fagi Il dogma rappresenta una parte della ; pis | nominata « Monte Oliveto » venne acqui- | vasi e medaglieri! 1 sn ge A a) sed ; ; .jda quel paesi, questo è ben certo, che | stata in questi giorni dai Certosint dell SEO pel congresso nazionale di Jmola; m Sorg verità, quella, che risponde al grado dij je novità pericolose per noi, quali si | Grande IO dalla a Protetti dalle pieghe del verde gonfa-: nessuno al congresso ne parlò. E anche È 
cultura esisterite nell’epoca, in cui il!suppongono o si inventano, non hanno AMO) o A e forte | Ione i fratelli possono tutto in Italia, e; nei congressi antecedenti aveva fatto 047 
dogma venne presentato; onde in quella fondamento alcuno. #3 costruzione del secolo VIII, dovuto ai|la loro potente associazione costituisce polino, ma sempre invano. E poi 8000 

guisa che la cultura ascende sempre, in- | | Ad ogni modo il Governo italiano che | Gesniti, che lo edificarono sulle rovine | un vero Stato nello Stato. note le dichiarazioni di Vandervelde A 
definitamente, il dogma, rappresentazione | 12 ungo DO FOneICore tutte le e dell’antico castello di Bellosguardo. s proposito. E infine non ci consta col La e iedetnata della: Ganlià svelati defe stioni che anche indirettamente tocchino i giornali socialisti abbiano intrapresa 24 nella 

5 sE 7 alla vigilanza doverosa per la nostra in- PICCO LEI NOTH cuna campagna contro il massonisM®  (agtell 
svogliersi e mutare e migliorare sempre. | fluenza sull’Adriatico e in Oriente, ha Uno Stato nello Stato i Contro i clericali e i preti, sì — ma co tina. v 
indefinitamente. Ma, domanda a sè | preso in esame tutti i problemi e tutte Un esempio che dice molio. tro i massoni, no! E ciò è sintomatico» riempi stesso il Loisy, la Chiesa non condanna | le probabilità relative; e non soltanto Con questo titolo l’Anguiffola fa delle B hi cl 3 Ha i vi sra 

‘una simile concezione dello sviluppo del | nulla v'è da temere, ma nulla può co-| osservazioni assai rilevanti, che meritano t RIO Piloni EeRgGue ne aa e sciandi > lierci imprevenuti ». er 3 . { tanza che si merita il loro speciale voto. Di Nieniemeno ! a dogma? E risponde: non la condanna e | 5 P "4 di essere conosciute anche dai lettori | conseguenza avviene che molte volte una ca ia a 
non la approva, per la semplice ragione 5 ; del Crociato. i causa naufraghi. Perciò richiamiamo l’at- | , Di ti È Sara Lo n I SEE. 
che la Chiesa non si è ancora formata È ‘oi FIS agiere Il ricevimento ufficiale e l’ agape fra- | tenzione dei lettori sul fatto seguente, che Ri i ha oo Dl DINO 
una coscienza esatta di tale teoria, in cui es terna offerta a Palazzo Giustiniani dal | 1 raccontano i giornali di Parigi. Ml | }puso degli a adi vini, liquori; Rosari 
è tutta la filosofia della sua storia. E° tale i n Gran Maestro Nathan, in occasione del SR AO 1a Onane sa; SEE essenze, birre, ed amari dichiarando ch? sogno 
teoria riguardante lo sviluppo del dogma, sp pa 3 Ho, . | XXV anniversario della morte di Vittorio st LAS "i o di 94 RR | tutte queste sostanze sono pericolose Il chè i f 
che deve un po’ alla volta maturarsi nel | Aden 3. — Due nuovi casî di pirateria | Emanuele, ha posto maggiormente in | malato € ci 7° | sè pei veleni che contengono e per lf avuta 
seno della Chiesa, e diventare alla sua | 8 S0n0 recentemente verificati nel Mar} cvidenza l’esistenza di uno Stato nello Il vecchio elettore, quando vide entrare | ©°PSegUenze funestissime che ne derivano; i . i Rosso, questa volta entrambi sulla costa VA ELE ona) i 1 fabbricanti di liquori a Parigi es@ nea volta un dogma, precisamente come si è } rapa, j Stato. — Sapevamo che tutti gli atti del | il candidato, gli disse: Sto per ricevere : sperati hanno tosto intentato processo 2 3 
svolto e maturato îl dogma cristologico, | Un sambuco di bandiera inglese tro-f Parlamento e del Governo fossero ispirati | i SgergeoO, tna domando di vivere a0- | profesto. della Senna, motivandolo pÉl DO à 
il dogma trinitario, il dogma della grazia | vandosi ormeggiato a Khoz Vuala ebbe | dalla frammassoneria, ma non sapevamo #AE 4 ore per votare per vol, sIBNO" | fotto che se le asserzioni fossero verdi dove. 
eco. E la nuova creatura, che si maturerà, a a ivo, fuoco contro- gli as- quale delle dus massonerie, l’ortodossa 0 At indomani il vecchio si fece portare avrebbe dovuto proibire lo smercio delle Bisvei 
cioè la teoria dello sviluppo così inteso | S@litori arabi rimanendo feriti parecchi | ]a dissidente, fosse arbitra della situazione | qai suoi due figli nella sala dello seru-; Devande. i d grazia: 
della verità rivelata, sarà éùn altro avve- Eri aa mato di bandiera italiana venne col Ministero Zanardelli. tinio, deponeva il suo voto nell’urna e so Sa un CdL di di a suo 

tamento di quella legge di progresso ; catturato dai pirati nell'arcipelago delle i. 1 /ralelli che lietamente, non alla che- | moriva un'ora dopo. _ si 50 doni dariginina a i 0 
continuo, indefinito, sulla quale s’incar- | isole Farsan; però tanto il legno quanto ; tichella come per lo passato, salirono lo} Con elettori così fatti, il conte di Ga- ; ce 3 È 
dina l'ordine di natura come l'ordine | l'equipaggio poterono poi liberarsi. i scalone dello storico palazzo dei decaduti | Stellane è riuscito trienfante dall’ urna. i 3 : ; RR i 
delle attività sociali. ‘|, Per questo fatto un energico reclamo  patrizii veneti, erano grandi ufficiali dello =» Î La situazione in Albania i 

Ecco il pensiero ‘del Loisy raccolto | ÎU presentato alla Porta. Î Stato, Sindaci, Consiglieri comunali o! Il ben servito ai massoni. ! du i Sab: 
dalla pagina 158 alla pagina 166, raccolto La leva nel Belgio, provinciali, funzionari; e nelle sale sfar- { I giornali hanno ricevuto da Lugano 2: | L'arresto di un emissario. Masch 
a stento per quella nebulosità e indeter- Parigi, 8, — Il Petit Journal ha da Bru-  zosamente addobbate, Nathan, primo rap- «Il popolo ticinese chiamato ieri a dire  Cestigne, 8. — A Niegus l’autorità mon? gendo 
minatezza, che è propria di molti al giorno xelles che vi furono risse sanguinose in presentante dell’Architetto Supremo del- | col suo voto 8e voleva introdotta. la cre-  tenegrina arrestò un emissario albanes? diverte 
d’oggi. Reco il pensiero comune a molti | diverse località in occasione dell’estra-. l'Universo, distribuiva strette di mano e | mazione facoltativa a spese di chi la do-  sequestrandogli numerose bandiere def e noi 
critici, e al quale una risposta, a me pare, | 41008 del DUBITO di 2a, na | sorrisi, compiacendosi degli omaggi che Ri SO risposta ila ll po- POE Aladro Kastriota Po 
ssauriente 1'hh-dato 11 Condillo Vaticano UD morto e venticinque feriti, fra cui un SH dalle ved alognoscii stulato della cremazione è stato respinto | Le bandiere sono rosse con un'aquila 

i ; commissario di polizia ed un gendarme 548! SIIDUla q i SIUSO | con circa 9000 voti di maggioranza. La : cipite nera. Presso l’arrestato si trovan0 
c. IV De fide et ratione nelle parole, che | che fu gravemente contuso. Alcuni ne-, © legittimo della ortodossia massonica, | Massoneria ticinese ha avuto così un so- alcuni fucili Mannlicher ed alcuni revol 
riporto testualmente: ... Neque fidei doc- | gozi furono saccheggiati. : in confronto dell’antipapa scismatico del | lenne smacco ». i vers d’ultimo sistema. Condotto agli al‘ sono 

1 ari } Ta} 

20 APPENDICE morie e le impressioni che avea accumu- altri mancamenti avea dessa provocato Nullameno dubitava di sè stesso e della | pagnia. 1 Celi 
- in lato durante il suo soggiorno in casa di da parte loro, come inevitabili conse-| purezza di sua fede. i La riunione era delle più brillanti; st 

Gr. MOUSSOLE Chavreux, sì risvegliarono e cominciarono  guenze? Si doveano forse prendere inf Questi intimi combattimenti si rivela- tutta l’alta società di Tours s'era dat0 I 
hi ves ad assediarlo.. | considerazione le insinuazioni di Mal-|vano al di fuori per una espressione di ' convegno sul campo delle corse ; la gual” ei 

Enrico La Bourdinière Dunque egli avea potuto vedere dap-' musse, che infine non era altro che un | inquietudine che adombrava di volta in nigione della città avaa fornito un nu hi: 
i ——___ presso quei personaggi, che sì a lungo cattivo soldato, guasto dall’alcoolismo ? volta il suo viso, e per le distrazioni che : meroso contingente di ufficiali e sotto? sù : 

(Traduzione dal francese di A. Campiuiti) | gli erano stati descritti come esseri nocivi, i A chi dunque dovea egli prestar fede? | frequentemente lo caglievano, durante le | ufficiali. i È rasi a 
i ESTE . .{verl ministri di satana. La loro vita quo-  Dovea, malgrado il rispetto filiale, am-|quali egli s'appoggiava allo scrittoio colla. Enrico e i suoi camerati erano entral! asi 

— Ah, signor parroco, s' io Le dicessi | tidiana 8° era svolta sotto i suoi occhi, mettere che suo padre e sua madre erano.’ fronte nelle mani, del tutto dimentico : nella cinta di pesatura; vi aveano trovall °° © 
tutto quello che ho fatto, Ella mi conse- | placida, monotona, meschina senza dub-- ingannati? Eragli permesso di trattare i; del lavoro incominciato. altri giovani della città cui conosceva! si 
gnerebbe subito un Biglietto di alloggio | bio ma d’apparenza inoffensiva. Era questi ‘ loro timori con quella leggerezza con Ebbene! dormite? gli diceva ad per averli incontrati al caffè 0 al teatro “0. 
pel più basso fondo dell’ inferno. il Chavreux che bisognava paventare e ma- | cui avea trattati già quelli che facevano | alta «voce Tilleau. | i. Ben tosto, apertesi le corse, si organi! __ 
_— E se al contrario ti dessi l’ assolu- | ledire?Ma egli non era che un povero uomo, tremare l’inquieta tenerezza di sua sorella? Enrico si scuoteva di soprassalto. zarono le scommesse, modeste dapprimi% CORI 

zione, che diresti? soa ‘| senza carattere, tremebondo davanti alla : Del parroto Chavernay e di Toussard — Non dormo, rifletto. quasi per pigliar l’aire: poi le cifre sing ©29n 
— Direi che l’ ho rubata, in fede di { moglie, cento volte più ridicolo che dan- ' chi avea ragione? Era dunque quest’ ul- — Allora non devono essete riflessioni i grandirono: gli scomettitori eran prest © nell: 

Malmusse. + fa noso. La signora Chavreux? Una in-. timo che poteva averla? color di rosa le vostre. Avete un’aria da i da una passione matta. so G La mattina del giorno dopo il 15° us- | creante provinciale sicuramente. Ma En-| Enrico sentiva avvicinarsi la crisi ter- | far piangere tutto lo squadrone. E' la no-! Enrico dapprima fece il sordo agli il” SRG, sari lasciava Gourville: le manovre can- | rico dimenticava la durezza con cui lo! ribile che lo renderebbe un indifferente. stalgia che vi tiene? Torna forse neces-! inviti di Tilleau. oe 
giavan di sito. Al momento che si ‘oltre- | accolse, per vederla unicamente lavorante : Tale prospettiva gli dava tormento. Si sario applicarvi per cataplasma un per-! — Rischiate qualche cosa, diceva il Siro 
passavano le ultime case della borgata, | senza posa a sollievo delle miserie del sarebbe il suo pensiero completamente! messo di otto giorni? capo. Voi siete nato colla fortuna if f°Sano Hurico vide, per caso, Malmusse che sem- | prossimo, bussante, benefattrice  miste- ' trasformato in modo da rompere in lui Enrico dimenava la testa e si rimet-! mano; guadagnerete sicuro... Non è ono! toliche 
brava soprapensiero. . .. lriosa, alla porta delle povere catapecchie. i legami che lo attaccavano al passato? |teva al lavoro. j vostro di tenervi fuori. Questi signori din ZIone « 

, — Questa mattina non siete di voglia, | E Pezy? Pezy non era che un villano|. E quando pure avease voluto restare! Una domenica mattina ‘Tilleau, aven- | rebbero che siete taccagno. ea 
disse all’ussaro. © sguaiato e brutale, più forse per man- tra la folla dei cristiani, non sarebbe idolo sofpreso immerso nei suoi solitij Enrico era grandemente tentato d! — Sarà una bestialità, ma l’abbando- | canza d’educazione che per cattiveria. A‘ stato un ipocrita ? | dolorosi pensieri, gli propose per distrarlo, | prender parte al giuoco, le rapidi perl” 
nare il paese mi fa il cuor grosso. E' vero tanto, dunque, si riducevano, visti dav-° —Poscia avea dei subitanei ritorni di} di condurlo alle corse che doveano aver | pezie del quale esercitavano su lui un 
pertanto ch'io valeva meglio il tempo | vicino, quei tipi di diabolica perversità confidenza in se stesso, e rideva delle | luogo, nella giornata, fuor di città. i specie di fascino. Ma più forte diveniv4 Dom 
che serviva la messa al parroco... Ma ora | pei quali gli si era ispirato un religioso sue ansie come di sogni da malato. — Venite, dissegli; l’aria del quartiere | la tentazione e più «egli si faceva dovel@. tonio ( 
sono legato omai a un altro metodo, e non | orrore. Non era certe egli il primo e il solo | vi farebbe male oggi. Partiremo con Bré-. di resistere. | presso 
sarò più che un diavolaccio. Appo essi l’idea religiosa non esisteva. che veniva assalito da tali preoccupazioni. | méhan, Monthatville, Covpigny, La Gui-i Le prolungate insistenze di Tilleau ® burron 

Cap. VI più. Sia che essi le avessero dato il bando Trionferebbe e varcherebbe, senza spro- monibre tutta la gioconda nostra com-; dei camerati alla fine la vinsero. Scom ed ogg 
3 SIA un po’ alla volta, sia che se ne fossero. fondarsi, il passaggio di questo dubbio | pagnia. i mise e tornò a scommettere e guadagB9 dico c 

I movimenti del 15° ussati, durafite | affrancati bruscamente tutto d’un tratto, : crudele. Resterebbe per sempre il figlio — Le corse m’annoiano. | egni volta. Alla fine scommise ancor& dai RE 
l’ultima parte delle grandi manovre, die- | fatto stava che potevan vivere senza di cristiano d’una famiglia sinceramente! — Non dite ciò, non lasciatevi inten» non più per un’attrazione qualunque, 18%. morte 
dero assai da fare ad Enrico, il quale | lei, al di fuori di lei; nè perciò alcunchè cristiana., Credenze e affezioni rimareb-|dere ciò, voi, un cavaliere, che dovete | per disfarsi di un denare’ che, in tal seguirà 
perciò non ebbe il tempo di ritornare col ; d’essenziale sembrava far difetto alla lor. bero intiere e comuni tra lui e le per-' proclamare che nulla v ha di più bello ® modo acquistato, ripugnavagli di poss onestià 

| pensiero sui giorni passati a Gourville. | vita. Se anche la loro negazione di Dio sone dalle quali non avrebbe potuto per l’ uomo di un cavallo. , dere. Anche allora la fortuna lo second0:.
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Et 

resti a Gettigne, non volle declinare il 
nome, dichiarò di essere suddito turca, 

Da informazioni di ottima fonte si ap- 
prende che a Durazzo ed a Vallona fu- 
reno in questi giorni sbarcate numerose 
armi e munizioni. L’agitazione in Alba- 
nia aunaanta in modo da destare inquie- 
tudine. 

NOTA RES 
eniscanazi 

  

    

pegli errori di stampa davvero intolle-. 
rabili ond’è infarcito ogni numero del, qui il 1 

| Cesi, due sacerdoti accompagnanti. nostro giornale. Ieri poi — specialmente 
nella nota alla corrispondenza da Givi-! 
dale — i correttori hanno fatto un Vero : 
massacro, Annunziamo che da oggi siamo 
risoluti di mettere ogni rigore nella cor- 
rezione delle bozze. 

Dagli abbonati poi riceviamo settima- 
nalmente reclami sopra reclami per gior-. 
nali non ricevuti, specie del Piccolo. 

Ciò staremo a vedere se dipende dagli | uffici postali o dalle nostre persone ad- 
dette alla spedizione. Se dipende dai 
primi, gli sproveremo rimettendo a chi 
di dovere i dovuti ricorsi; se dipende 
dalle seconde, le cambieremo. 

Perdonino i lettori e gli abbonati se 
fin qui abbiamo forse anche troppo 
abusato della loro pazienza. 

PROVINCIA 
  

ETTI È 

Pa A 

È A î Add, 

Pordenone 
3 febbraio. 

Una querela, 
Sappiamo che oggi il rev, parroco di 

Prata ha presentato una querela contro 
Marzin Domenico, direttore della filanda 
Gentazzo, per diffamazione, mediante una 
conferenza a bas: di socialismo, tenuta 
il 14 dicembre in una osteria di Prata. 

Mercato settimanalo dei cereali, 
Ecco i prezzi dei cereali che ebbero 

Corso nel mercato settimanale nel giorno 
di sabato 31 gennaio: 

Granoturco nostrano da L. 11.65 a 13 
ali’ ett, + 

Fagiuoli da L. 14.50 a 18 all’ett, 
Sorgorossa da L. 7.75 a 8.50 all’ett. 

S. Daniele 
8 febbraio. 2 

Anoora furti. 

nella casa di Paolo Battellino di Sopra 

Îl triste caso fece grande impressione 
e più d’uno ricorderà, abbenchè in carno- 
vale, le parole evangeliche: « Estote pa- 
rati. » 

Pradamano 
1 febbraio (ritardata). 

Sacerdote defunto e suo trasporto. 

Fece somma impressione oggi in Pra- 
damano il trasporto della salma di Don 
Gio. Batta Costantini juniore morto questi 

: dì in Soleschiano (Pavia). La tumulazione \ Dai lettori riceviamo continui lamenti ' si deve eseguire a Tricesimo, nel sepol- 
creto di famiglia. Perciò oggi passò per 
qui il convoglio funebre con sopravi, di- 

  

Sia requie all’ anima del defunto 
sacerdote. 

EBANWASGA SIP MAT TATA 
SEGUO AU GITT. DINA 

RIIERIIME TI LI tre 

DIARIO SACRO. 
Giovedì 5, s. Agata v. m. 

Fiere 6 marcati della provincia. 
Giovedì 5, Gonars, Sacile. 

  

Un investimento ferroviario. 
Circolava oggi mattina per la città la 

voce d’ uno scontro avvenuto ieri sera a 
Cormons, e già la faritasia popolare cal- 
colava il numero dei feriti e dei morti. 

Ci recammo immediatamente ad assu- 
mere informazioni ed ecco quanto pe- 

i femmo sapere da un testimonio oculare. 
Fra la galleria postale tedesca e l’ ita- 

i liana, s’ era intenti ad operate il trasbordo 
‘i dei plichi, quando una macchina che 
| manovrava poco distante, causa l'oscurità 
.@€ la poca pratica del macchinista, investe 
con violenza la galleria italiana in ma- 

| Diera da mandarla colle ruote anteriori 
sopra il tender. Alla violenza del calpo 
il personale della posta che trovavasi den- 
tro venne lanciato a terra, ma fortuna- 
tamente tutti rimasero illesi; non così 
però Il messaggero Luigi Saccavini di qui, 
abitante in vicolo Stabernao, che cadde 
in sì malo modo da slogarsi la mano. 

, Così l’ incidente, grazie a Dio, non ebbe 
‘ quelle conseguenze che purtroppo pote- 

Castello ed entrati nella stanza della can- 
tina, vuotato della semola un sacco, lo” 
Mlempirono di tutta la carne porcina che 
vi era e se ne andarono carichi non la- 
sciando che i salami, i quali trovandosi 
ancora nella cucina che non si potè ; aprire, non saranno stati ancora ben ri- posati. Il padrone di ritorao da una casa vicina, dove si era recato a pregare il Rosario per una defunta, non ebbe bi- Sogno nemmeno di aprire il portone poi- chè i furfanti mangiatori di porco aveano avuta la creanza di lasciarlo aperta. 

Non accetta. 
Il sig. A. Cedolini eletto Presidente della S. O, dope aver presenziato la se- duta di Gastitàzione del nuovo Consiglio, dops le nomine e 

Bianehi Felice e Géntili graziando gli elettori 
a suo riguardo ed 

Giuseppe, rin- 
della loro deferenza 
esortande tutti alla 

ice Presid. dei signori 

concordia ed alla calma, dichiarò di non. potere 
daco del Comune, accettare la nuova ca- rica propostagli, 

È Godi giardino eternamente infante. 
Sabato sera e notte al 

Mascherata, ma a totale beneficio dell’ eri- gendo Giardino d’infanzia. Ridendo e 

per le sue ragioni e per trovarsi Sin- | 

Teatro fu Veglia- 

divertendasi, dicono, si ha a fare {l bene” e nol ridendo lo raccontiamo, 
di delta. 

Remanzacco 
3 febbraio. 

Scuola di canto — Conferenza — Circoli, 

deile buone scuole di canto, anche Re- Manzacco può gioriarsi d'aver la sua, e Nelle due passate feste si gustò i primi 
2.881 alle funzioni che per gran parte fu ono accompagnate dal canto gregoriano, , Mediante la cura indefessa del Rev. 
IF. cappellano D. C. Missio, e la coope- ‘azione pure del sno nipote chierico pri- na che venisse arruolato alla milizia, un 

58 In vari siti della Diocesi sorsero | 

vano avverarsi. 

Ubbriaco in pericolo. 
Ieri, verso le ore 20, venne trasportato 

con una vettura alla caserma delle guar- 
die di P. S. certo De Bortoli Giuseppe 
fu Giacomo, d’anni %6, bracciante, da 
Noventa di Piave, perchè trovato in Stato 
di completa ubbriachezza disteso in mezzo 
ai binari della ferrovia, correndo grave i i i i pericolo di rimanere schiacciato dai treni La settimana scorsa ignoti penetrarono che manovravano. In tasca gli venne 
trovato un portafoglio vuoto, una polizza 
d'assicurazione contro gl’infortuni sul 
lavoro, un passaporto, un libro tedesco e 
tre lire e dodici centesimi. — Gli venne 
rilevata la contravvenzione, 

Contravvenzione, 

Gicutti Giacinto fu Giacomo d’anni 39, 
nato a Rivolto e domiciliato a Udine in 
Via Cicogna, venne dichiarato in con- 
travvenzione per ubbriachezza molesta e 
ripugnante. 
Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 8 febbraio 1908 : 
Rendita 5 010 L. 102.80 

» 442 0;0 »_d07r= 
» 3 172 00 » 9945 
» 3 00 8: #E.00 

Azioni, 
Banca d'’ Italia L. 959.25 
Ferrovie Meridionali » 699.25 

» Mediterranee s 41275 
Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba = d04=- 
» Meridionali » 347.25 
» Mediterranee 40; » 900.25 
» Italiane 30;0 » 348.75 

Gittà di Roma (4 0/0 oro) » 014.50 
Cartello, 

Fondiaria Banca It. 4 0/0 L. 505.50 
» » » 4 12 0;0 » 518.50 

» Cassa r., Milano 4 0[g » 512.25 
» » » 5 00 » DI7.— 
» Ist. Ital. Roma 4 0;g » 505.75 
» » » 4 1,2 Oro » 519.50 

Cambi (oheques-a vista), 
Francia (oro) Gg

 

    
- 100.08 | 

Londra (sterline) sad) 
Germania (marchi) »_ 122.70 

. Austria (corone) « 104.71 
Pietroburgo (rubli) » 260.411 
Rumania (lei) » 98.25 
Nuova York (dollari) » 0.13 

Grapello di giovinetti apprefittò delle le- 
zioni, e vi riescì a meraviglia. 

— Nella prima di 
come di metodo conferenza ai Terziari, Che Im Parrocchia superano la quarantina; e nella II festa vi fu adunanza del Cir- colo Cattolico che istituito da 82 anni si Mantenne fervido e operoso. In essa adu- 
Nauza venne data comunicazione della 

queste feste vi fu ! 

eiecolare del presidente del Comitato Dio- ; 
Cesano ai presidenti delle Associazioni cat- toliche, e venne disposto per la rinnova- 
zione delle cariche costituenti il Comitato 
parrogchiale. P. 

Liessa 
3 febbraio. 

Gravissima disgrazia, 

Î 
| 

Domenica sera Bernach Stefano fu An- tonio di Topolo (Grimacca) rincasando, presso Ja borgata di Senza, cadde in un. burrone da dove ieri fu estratto cadavere, ed 0gg1, dopo la visita di legge, dal. me- dico condotto dott. G. Filaferro assistito dai RR. CaraDiniert, venne constatata la morte per frattura della nuca. Il funerale seguirà domani a Topolo. Il defunto era Onestissimo e cattolico fervente. 

Turchia (lire turche) 

PICCOLA POSTA. 
Z. Cividale. — Ho detto sì a G. B. 

determinati, vogliamo vedere la corri 
spondenza, alla quale rispondete. Perciò 
diteci il numero del giornale sul quale 
sì trova. 

, Dott. G. P.- Bergamo. — Spediti numeri 
richiesti, o 

STATO CIVILE. 
Bollett. settim. dal 25 al 31 gennaio 1903 

Nascite 
Nati vivi maschi 12 femmine 12 2 SPORE a » 1 
Esposti «Sd » Ti 

Totale N. 26 
Pubblicazioni di matrimonio 

Guid 
sutti casalinga — Fabio Mossutti mura- 
tore con Teodolinda Rizzi tessitrice — 
Egidio Sello fabbro con Santa Fabbro 
casalinga — G. B. Pilosio agricoltore con Maria Pisolini operaia — Achille Plai fabbro con Annunciata Perini se- 
taluola — Giuseppe Blarasin scalpellino 

o Rizzi muratore con Elisa Mos- | 

«2265 
distrutti. SÉ di 19 È end i Se oi Si mandano Algeri, 4. — Un incendio distrusse gli . 

uffici del governatorato generale. Potè | Peraga 
| esser salvata solo piccola parte degli atti. | —- 

con Anna Sello tessitrice — Cesare Za- | Su 

nuttini facchino con Maria 

Pobli infermiere con Maria Godarini | 
contadina — Luigi Tullio impiegato |: 
priv. con Cleopatra Nardini casalinga — 
Pio Treleani negoziante con Annita Co- | 
lautti agiata — Angelo Tonulti agricol- 
tore con Rosa  Bellieoi contadina 
Francesco Codutti agricaltore UST 

   

  

    

Mansutti contadina — Giuseppe Selan 
meccanico con Santa Beltrame setaiuola. . 

Matrimoni 
Giovanni Cecconi fornaio con Madda- 

lena Croatto sarta — Angelo Riolo li- 
quorista con Augusta Francescatto sarta 
— Alberto Tagliavini impiegato con 
Giulia. Di Biaggio agiata — Antonio 
Moretti agente commerciale con Teodo- 
linda Vendramini casalinga. 

Morti a domicilio 
Ennio Michelutti di G. B. 

mesi 1 — Raimondo Mulinaris di Giu- 
seppe d’anni 2 e mesi 1 Angelo 
Ganciani fu Giusto d’anni 68 linaiuolo 
— Eufrosina Brolis fu Andrea d'anni 72 
ancella di carità — Angelo Zenarolla di 

   
Domenico di giorni 8 — Augusto Parchi : 
di Luigi di mesi 3 — Marino Franz di : 

Miani tessi- | ; 
trice — Bernardino Antonutti fornaciaio i 
cou Rosa Bazzara contadina — Girolamo ; 

een Anna. 

d'anni 1 e: 

Agapito d’anni 1 e mesi 6 — Francesso | 
9 Zilli di Giorgio d’anni 2 Caterina ; 

Butticelli fu Giovanni d’anni 83 maestra | 
zitella — Eorico Sabbadini di Luigi di | oltre i materiali laterizi, tiens vendibile 
16 agente di commercio — Marianna | eiornalmente 
Billia fu. Paolo d’anni 49 possidente — 
Anna Barbetto di Antonio di giorni 18 | 
— Luigi Minisini di Luigi d’anni 1 ei. SILE Luigi Minisini di Luig i cucinata nel suoi forni, proveniente da mesi 3 — Luigi Pitassio di Francesco 
d'anni 1 e mesi 3 — Aldo Snidero di : 
Antonio di mesi 2 e giorni 20 — Fede- 
rico Montalbano di Achille di mesi 5 e 
giorni 20 — Antonia Durissini-Querini 
fu Luigi d’anni 69 casalinga — Marianna 
Pavan-Carrara fu Antonio di anni 91 
r. pensionata. 

Morti nell’Ospitale Civile 
Teresa Cattarossi-Gervasutti fu Carlo 

d’anni 74 casalinga — Giuseppe Bellina 
fu Giovanni d’anni 57 falegname — Luigi 
Rumignani fu Marco d’auni 61 fabbro 
— Natalia Zampa-Canciani fu Pietro di 
anni 63 contadina — Pietro Teron fu 
Mattia d’auni 75 barbiere — — Luigia 
Rizzardi-Piccio fu Tommaso îd’anni 83 
casalitiga — Caterina Quaino fu Antonio 
d'anni 62 contadina — Domenico  Gior- 
giutti fu Damenico d’anni 70 agricoltore 
— Pletro Barossini fu Sebastiano d’anni | 
70 questuante. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 
Alessio Lodicelli di mesi 9 e giorni 16. 

Totale N. 28 — dei quali 6 non appartenenti 
al Comune di Udine. 

Ultimi telegrammi 
I reclami dell’ Italia 

contro la Turchia. 
Costantinopoli, 4. — La locale amba- 

sciata italiana ha consegnato alla Porta 
una nota, con la quale chiede la severa 

punizione dei pirati e un’ inchiesta intorno 

alla sorte dell'equipaggio scomparso. Inol- 
tre la nota fa osservare alla Porta che, 
qualora le piraterie dovessero perdurare 
nei Mar Rosso, l’Italia sarà costretta a 
prendere misure energiche. 

Frattanto sono in corso altri reclami 
dell’ Italia: uno a proposito dell’uccisione 
d’un italiano a Caifa (Siria), la cui inchie- 
sta non ha dato finora un risultato sod- 
disfacente, e un altro sui maltrattamenti 

subiti da un 
da un altro italiano a Prevesa. 

Un pandemonio 
al Consiglio di Vienna. 

  

sar 

Vienna, 4. — Alla fine della seduta del 
Consiglio comunale avvennero scene tu- ; 
multuose. I consiglieri comunali Ortel e 
Nechansky protestarono contro l’eraga- 

, zione di 6000 corone fatta dal borgoma- & 
stro di suo arbitrio per sussidiare gli scio- 5 
peranti. 

Il presidente, vice-borgomastro Neu-! | 
‘ mayer, tolse ai due consiglieri la parola. 
: La maggioranza del Consiglio approvò ; 
‘poi le disposizioni prese da Lueger, ed. É 
accordò un credito suppletorio di 6000 ‘| 
corone, lasciando al borgomastro piena | 
facoltà di disporne a suo beneplacito. 

Gli uffici di un governatorato 

: Il danno è considerevole; non vi furono 
Luigi Specogna. — Trattandosi di fatti: vittime umane. 

Incendio in una prigione. 

Amburgo, 4. — Nelle carceri di Resno 
è scoppiato un incendio nel quale perì 
un detenuto. 

I perseguitati. 
Lipsia, 4. — Le Leipsiger Neuesten Nach- 

richien hanno da Mentone: La principessa 

Luisa e Giron ricevono ogni giorno una 

quantità di lettere ingiuriose. 
L'altra notte gli studenti fecero una 

dimostrazione sotto le finestre dei due 
amanti, $ 

Erto wi Di r         ATI rs ei 3 si f00, SI 
    

RINGRAZIAMENTO. 
La Famiglia Costantini sentitamente 

ringrazia Glero e Popolo che concorse ai 
funebri dell’amato Doù G. Batia tanto 
in Soleschiano che a Tri 

SIGN me SOCNRITRIRI (INTESA Di TERRI RT CESSO RENT 

cesimo, 
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3 «parecchie occa- MILANO 
«sioni ai miei irfermi il FERRO CHI- 
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«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 
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Raccomandata da centinaia di uttostati 
medici come la migliore fra le acque # 

F. BISLERI & C. - MII 8 

    

SRSIISEILRLI SOISITILITZTRTTI 
LA DITTA 

    

avverte la numerosa sua clientela, che 

CALCE VIVA 

pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

IIIIIIIIIIISIIAIIIISITZIINI 
CARIATI 

Alberto Raffaelli 
airurgo-Deutista della Scuola di Vienna 
Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione seriza dolore 
—- Riceve dalle 8 alle 18 — 
  

       

VNICI 

PERFETTI 
Garantiti di pura oliva, facilmente di- 

geribili anche dagli stomachi più deboli. 
‘|. Si spediscono instagnate da Cg. 8, 15 e 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

n 1.. 2.15, Dorato a L:1.95. Sonraffino a L.1,75 

il chilo netto. Franco dì porto e d’im- 
ballaegio alla stazione ferroviaria del 
compratore. Per stagnate da soli Cg. 8. 

. supplemento di L. 2. In bariletti da Ca. 50, 

ribasso di centesimi !S il chilo. Porto 

pagato. Barile gratis. Pagamento verso 
ea 

assegno. 

Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse- 
LE se e ea) 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60 -9,85 
e 910 rispettivamente, ; 

Be Chiedere campioni e catalogo at 
Sigg. P. Rasso e Figli, Qneglizs 
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   PREMIATE 

con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero i 
      

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloca- 
mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali 
À richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. i 

  

     

Krapfen caldi 
tutti i giorni dalle ore 12 ant. 

trovansi alla 

Pasticceria Dorta 
Via Mercatovecchio Num. 1. 

UDINE 

af 

Qoni giovedì e domenica 
Meringhe e Storti alla panna 

di latteria 

    
  

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all'ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli 
altri. 
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zione solida elegante.   

SALE MODEL E CORREDI 

Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 
— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 

preventivi a richiesta. - 
VEANTIT E FEPRIORI LEVATA RO] NT At PORRI FERITA CORSIE RESI 

DOSSI SE NEI ERRORE SE CO LSRISLEANO 
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INE — Via Paolo Cancianiî — UDINE 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende 

a 

di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.    
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Nuova invenzione brevettata della Ditia ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle vera. ante 

bricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.m: 20, 

non profumato in apposita elegante Sa 

  

Da non fondersi coî diversi saponi all’ Amido in commercio 

  

Udine — Via Me 19 al 

Fabbrica ombrelli, ombrellini || 
Assortimento grandioso A 

rt ee 

* Valigerie. anche in tutta pelle — 
TROIE PBI. 
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borsette pure digpelle — Bastoni da passeggio {a 
ED 
= 

Chincaglierie 

“Oggetti per fumatori ecc. 

1 

. Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacista 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. 
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-— Ventagli — Veli per stacci e buratti. 
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UDINE, Via di Mezzo n. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 

mvbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è È monili di lusso e comuni, in istile e faniasia. 

  

Speciatità mobili da Chiesa. 

5 Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, MÉ 

bili da sagrestia. 

. Prezzi da non temere concorrenza 
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Udine a Venezia 

- 4.40 8.57 

a 8.20 12.07. 

: 11.25 J4.10. 

5 13.20 18.06 

a 17.30 29,98 

20,23 23.05 

Udine Po Tebba 

6.17 9.10 

D. 7.58 955 

10.35 9:09 

E). 17.10 20.45 

{ 17.85 19.30 

   
   
      

      

  

    
  

     

È Udine Trieste 
Bo. 630 845 

D. Sa 10.40 
DOM. 15420 1946 

de iT10 1940 
  

Hi Casarsa Spilimb. 
RO. 9.15 

M. 14.35 15.25 

    

    O... 18.40 19.25 

  

  

Partenze 
e e 

da Venezio a Udine 

  

  

Arrivi 

  

  

D. 4.45 1.48 
- 0, 5.10 10.07 

O. 10.45 505 
D. 14.10 We 
O. 18.37 23.25 
Me 23/35 4.40 

Pontebba Udine 

O 4,50 1.38 
D. 9,28 11.05 
O. 14,39 17.05 
0. 16.55 19.40 
D 18.39 20.05 

Trieste Udine 

A. 8.26 11,10 
M. 9- 12.55 
D. 17.80 20, 
M 21.25 (a? 

Spilimb. Casarsa 
O. 8.19 8.53 
ME 1941p 14. 

- 10, 17.90 18.10   

Casarsa  Portogr. 
A. 9.95 10.05 
O. 14.81 15.16 
O. 18.37 19.20 

Ta line Cividale 

Mes 1049 10.39 
M. 11.40 12.07 

EMI 21605 16.37 
M. 2193 21.50 

, Udine 

  

      

  

Arrivi 

S. Giorgio Trieste 

M. 7.24D, 8.12 10.40 
M.13.16 O, 14.15 19.46 

17.56 D. 18.57 22.16 

M. 

  

Udine 

S. Giorgio Venezia 

7.24 D. 8.17 10.16 
‘M.13.16 M.14.36 18,20 
M.17.15 D.19.19 21,30 

  

M. 1745 17.46 

  

Partenze &rrivi 

  

Portogr. Casarsa 
0. 8.21 9.02 
O. 13.10 13.55 
(e Resi): 03 dI 20.50 

     
      

  

UDINE - PIAZZA. S. #LACOMO — UDINE Cividale Udine 

M. 6.46 7.16. 
M. 10.53 » 11.18 
M. 12.35 13.06 

     

  

    

Apparament, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
opripisside in iBrocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 

Glion Merlett , Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Sa ed uso Set. Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parap iti Altare, Ombrelie, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti 1 ortuarii, Tappeti ner Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonn: ini, e qualunque. articolo per Chiesa. 

Pettinati, P. nni neri, Scotti, Reniorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili col fezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per iobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo ?9xv. 

— Norce scelta, concorrenza Impossibile — 

Trieste 
S. Giorgio Udine 

D. 6.20M. 8.07 9.23 
M. 12.30 M, 14.26 15.50 
D. 17.30 M. 19.04 21.16 

    

     
     

     

    

      

   

  

        

   
       

  

Venezia 

S. Giorgio Udine 

D. 7. M. 8.57 9.53 

M.10.25 M. 14.24 15.50 
D. 13.20 M.20.24 21.16. 

  

    

   

    

  

  

    

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 

  

  

    

Parr. dalla S.        

    

       

a Udine S.T. 8.3 

T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 1I7.-- —— Amr.     

Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50. 15.40 17.55 - S. 7. 8.30 9.30 11.35 15.05 15.55 17.50. 
| Dalla S. T, 8.40 11.40 15.15 18.-- — arr. a S. Damiele 10.-- 13. — 16.35 19.20 i 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. 512.250.140 18.450 

S. "p. 9.- 8. - 10.55°15,30 14.35 17.15 
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di Milano. 

LUIGI ROSELLI 
UDINE — Via Rialto N. 19 = UDINE 
  

Grande assortimento di india da cucina e da tavol a in 

alluminio del pr emiato Stabilimento CLAU D TO AE HINI 

  

Ralser & Figlio 
Vià Treppo N. 8 — TT D TIINH- Via Treppo N. 8. 

    

Premiata Fattsica è Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colofl. 

per qualunque. uso di. Chissa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, meri! 
fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si rice! 

ordinazioni di apparamen!:, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna. 20° 
‘n broccati di seta, come i» oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

      

      
            

  

   

   
  

    

ET ine TSORAALA 

CORONE MORTUARIE in n di spendido effetto 

INALTERABILI # 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 

    

  

La stima che gode la vostra fabbrica per la bellezza, hontà delle 
| prezzi, è la migliore raccorandazione. 

ocerero rane put N WINTER PLATE REA RAT LEPRE AE SANT RIT GE TR SLITTA MO) TIR SRI ATTI ERIN) 
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